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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La presente legge disciplina le modalità
d’uso e di esposizione della bandiera della
Repubblica.

2. Nelle disposizioni che seguono, con il
termine «bandiera» si intende il tricolore
italiano, verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di uguali dimensioni.

3. Sono fatte salve le disposizioni partico-
lari sull’uso delle bandiere militari, della
marina mercantile e di altri Corpi od orga-
nismi dello Stato.

Art. 2.

1. La bandiera viene esposta permanente-
mente, senza limitazioni di orario,
all’esterno degli edifici:

a) degli organi centrali e periferici dello
Stato;

b) delle sedi delle rappresentanze diplo-
matiche e consolari italiane e degli istituti
di cultura italiani all’estero;

c) degli enti locali e degli altri enti pub-
blici riconosciuti o sottoposti alla vigilanza
dello Stato;

d) dei Corpi militari e civili dello
Stato;

e) dei musei e delle biblioteche apparte-
nenti allo Stato, agli enti locali, agli enti
pubblici riconosciuti o sottoposti alla vigi-
lanza dello Stato;

f) del Consiglio superiore della magi-
stratura e degli uffici giudiziari;

g) delle stazioni ferroviarie, degli aero-
porti, dei porti anche non di frontiera;

h) degli edifici delle scuole pubbliche e
private.

2. La bandiera viene, altresì, esposta
all’esterno dei seggi elettorali, durante le
consultazioni.
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Art. 3.

1. Dopo il tramonto la bandiera deve es-
sere adeguatamente illuminata.

Art. 4.

1. Quando la bandiera è esposta su di
un’asta, in una pubblica sala, essa deve oc-
cupare il posto d’onore alla destra del ta-
volo della Presidenza.

2. La bandiera non può essere usata per
alcun tipo di drappo o festone. Per drap-
peggiare palchi, o comunque per decorare,
possono essere utilizzati nastri verdi, bian-
chi e rossi, i quali dovranno essere collocati
l’uno a fianco dell’altro a partire dal verde.

Art. 5.

1. Qualora la bandiera venga esposta as-
sieme ad altre, ad essa spetta il posto
d’onore, a destra o, qualora le bandiere
siano più di una, al centro.

2. La bandiera, qualora le altre siano is-
sate su pennoni vicini, deve essere issata
per prima e ammainata per ultima.

3. Nessuna bandiera, vessillo, gonfalone o
gagliardetto può comunque essere posto al
di sopra della bandiera italiana.

4. Qualora vengano esposte le bandiere di
due o più Stati, esse vanno poste su pen-
noni distinti e di uguale altezza. Le ban-
diere devono avere la stessa dimensione e
devono essere issate allo stesso livello. La
successione delle bandiere viene stabilita
secondo quanto previsto dalle normative
proprie dei singoli organismi internazionali
e, in mancanza di queste, per ordine alfabe-
tico secondo la prima lettera del nome dello
Stato in lingua italiana.

Art. 6.

1. Le bandiere esposte in segno di lutto
devono essere tenute a mezz’asta. Possono
adattarsi, all’estremità superiore dell’inferi-
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tura, due strisce di velo nero. Dette strisce
sono obbligatorie per le bandiere che ven-
gono portate nelle pubbliche cerimonie fu-
nebri.

Art. 7.

1. La bandiera non deve essere esposta in
cattivo stato d’uso; nè su di essa, nè sul
pennone che la reca, possono applicarsi fi-
gure, scritte o lettere di alcun tipo.

Art. 8.

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge cessa di avere applicazione il
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 giugno 1986, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 1986.


